
BRESCIA. Anchei fondi di inve-
stimentopossono contribuire
ad aumentare la sostenibilità
delle imprese. Hope, la prima
Societàdi investimento acapi-
tale fisso autorizzata da Banca
d’Italia, ad esempio, è nata
nel 2021 e punta a convogliare
il risparmio privato di investi-
tori istituzionali e di famiglie
italiane verso imprese che
hanno intrapreso importanti
percorsi di trasformazione
permigliorare la lo-
ro competitività.

Con il Piano di ri-
presa e resilienza,
l’Italiapotrà benefi-
ciare di ingenti ri-
sorse.«Difficilmen-
te però basteranno
a far fronte alla tri-
plicesfidapostadal-
la necessità di ab-
battere drastica-
mente le emissioni
inquinanti, accele-
rare il processo di
indipendenzaener-
getica e adeguare i
modelli produttivi
al mutamento delle
catene dele valore
imposto dainuovi equilibri in-
ternazionali» ha spiegato il
prof. GiovanniBazoli, interve-
nuto all’incontro organizzato
dalla stessa Hope, ieri al Brixia
Forum.«Insinergiacon ilpub-
blico- haaggiunto il presiden-
te emerito di Intesa Sanpaolo
-, ampi spazi si aprono dun-

queanche per l’intervento pri-
vato. E l’idea di un "private
equity sostenibile" si inseri-
sce a pieno titolo in questa
prospettiva:contribuire ad av-
viare un circolo virtuoso tra ri-
sparmio delle famiglie, svilup-
po delle imprese e crescita so-
stenibile dell’economia».

Il punto.Un concetto che cor-
risponde appieno a quello
che è il primo obiettivo perse-
guito da Hope: «contribuire al
rilancio dell’economia italia-
na,perriguadagnareattrattivi-
tà, creare benessere e valore

sostenibile per le
nuove generazio-
ni» ha conferma-
to il fondatore e
amministratore
delegato Claudio
Scardovi. «Occor-
re investire bene
perdirottaregran-
dimasse di rispar-
mio rispetto a
obiettiviecososte-
nibili dell’econo-
mia reale - ha ag-
giunto -. L’Italia
ha un grande po-
tenziale, ma è in-
dispensabile che
prenda fiducia in
sé stessa e torni a

investire nel lungo periodo».
E qui viene al pettine uno

dei principali nodi allo svilup-
po del nostro sistema impren-
ditoriale. «Io sono un grande
sponsor del Paese, ma credo
che in via generale, pur nella
loro genialità, gli imprendito-
ri italiani presentino un limi-

te: l’assoluto controllodell’im-
presapuò rivelarsiun limiteal-
la crescita della stessa» ha evi-
denziato Gaetano Miccichè,
chairman divisione Imi Cib,
facendo eco al pensiero
espresso pochi minuti prima
dal prof. Bazoli. «Occorre che
le imprese - ha detto il presi-
denteemeritodiIntesa Sanpa-
olo - in particolare quelle di
minori dimensione, maturi-
no la consapevolezza che
l’apertura del capitale rappre-
senta un passaggio indispen-
sabile per far fronte alle sfide
poste dalla transizione ecolo-
gica e digitale, ma anche
dall’evoluzione (accelerata
dalle recenti crisi) verso un
nuovo modello di globalizza-
zione». Un fondo di private
equity, peraltro, come ha rile-
vato Miccichè: «oltre a porta-
re nuove risorse finanziarie

creaanche nuovaculturaden-
tro l’impresa».

Sedaunlato,dunque,siren-
de indispensabile un’«apertu-
ra» delle imprese, dall’altro la-
toècontestualmentenecessa-
riaunamaggioreculturafinan-
ziaria nelle famiglie. «Econo-
mia e finanza restano spesso
assenti nei cicli di studio e lon-
tane dagli interessi dei rispar-
miatori» ha sottolineato Bazo-
li. «Paradossalmente una edu-
cazione finanziaria inadegua-
ta si riflette anche nei maxi ri-
sparmidepositatisuiconticor-
renti delle famiglie italiane»
ha aggiunto Roberto Savona,
ordinariodiEconomiadegliin-
termediari finanziari all’Uni-
versità degli Studi di Brescia.
In quest’ottica si spiega quin-
dilapocapropensionedellefa-
miglie italiane a investire in
fondi come Hope. // E. BIS.

! L’essere umano è nato e si è
sviluppato nella natura e ora
vuole con lei ristabilire un rap-
porto sano. Ciò si può riassu-
mereinuna solaparola,benes-
sere, quel benessere che è al
centro del neonato consorzio
ODueLab creato da due part-
ner bresciani: la società di pro-
gettazionearchitettonica DVA-
reae Strobilo, che applica neu-
roscienze e intelligenza artifi-
ciale alla salute e alle tecnolo-

gieclimatiche. Fautore dell’in-
contro tra le due realtà è stato
il Csmt con il suo amministra-
tore delegato Riccardo Trichi-
lo: «È la prima partnership al
mondo tra un’azienda che si
occupa di architettura e una di
neuroscienze - sottolinea Tri-
chilo -. Il Csmt ha svolto a pie-
no il suo ruolo di innovative
contamination hub».

ODueLab nasce perciò con
lo scopo di utilizzare i dati per
migliorare la vita delle perso-
ne in edifici e spazi aperti. «I
dati sono la base di tutto - evi-
denzia Armando Casella, ceo
di DVArea - Già ora sfruttiamo
modelli digitali per simulare
gli scenari migliori nella no-
straproposta».Grazie allapart-
nershipconStrobiloquestavo-
cazionesi arricchisce di unele-

mentoin più. L’aziendafonda-
ta e guidata da Andrea Barisel-
lioggettivizzainfatti ilbenesse-
re degli esseri umani, racco-
gliendo tramite l’utilizzo di
sensori le sensazioni delle per-
sone in diversi ambiti e tradu-
cendole poi in dati. «Il cervello
si modella infatti a seconda
dellospazio in cui si trova l’uo-
mo - sottolinea Bariselli -. Ora
dobbiamo ripensarci, trovan-

do un nuovo equilibrio tra am-
biente e persone». Il consorzio
haproprio questoscopo «il no-
stro contributo non si esauri-
sce con la realizzazione
dell’opera - assicura Casella -.
Saremo infatti al fianco dei
clienti per monitorare gli stan-
dard fissati in fase progettuale
ed eventualmente intervenire
sul ciclo vita del bene». //

STEFANOMARTINELLI

La casa del domani
tra architettura
e neuroscienze

«In sinergia
con il pubblico

ampi spazi
si aprono anche
per l’intervento

dei privati»

Giovanni Bazoli
Intesa Sanpaolo

Tragli standdi Futura. Ieri l’assalto degli studenti bresciani

Sulpalco.Da sinistra Scardovi, Savona e Miccichè

Il fondo Hope

Il prof. Bazoli: «Un passaggio
indispensabile, così come
una maggiore cultura finanziaria»

! Cosa succede al tuo cervello
davanti al kombucha? La Thi-
mus Srl intende scoprirlo pro-
ponendoa Futura Expoun cu-
rioso esperimento.

Funziona così: allo stand al-
lestito nel padiglione Agricol-
tura e Territorio l’azienda bre-
sciana esperta in consulenze
in neuroscienze e neuroscien-
za culturale propone ai visita-
tori di indossare uno speciale
caschetto che produce una
sorta di elettroencefalogram-
ma. O meglio registra il trac-
ciato neurofisiologico della
personacheloindossa neimo-
menti in cui guarda, annusa e
beve kombucha all’interno di
una cabina in legno. Il passo
successivo spetta a Thimus
Srl che, ricorrendo a metriche
e algoritmi, analizza le infor-
mazioni raccolte. Il tutto per

scoprire come èandata l’espe-
rienza, il livello di relax rag-
giunto, il coinvolgimento
emotivo-cognitivo e, in sinte-
si, quanto la persona è attratta
dalla bevanda.

Ma, cos’è il kombucha? È
un tè fermentato (prodotto
nel caso specifico da Livebar-
rels). È analcolico, frizzante e
ha un sapore dolciastro e aci-
dulo. //

Come il cervello
reagisce al kombucha

«Le imprese aprano il capitale
per far fronte a nuove sfide»

DaThimus. L’esperimento

Neuroscienze

Anteprima.Bariselli (Strobilo), Casella (DVArea) e Trichilo (Csmt)

La presentazione

DVArea e Strobilo
fondano il consorzio
ODueLab: il Csmt
fautore dell’incontro
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